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 Intesa Stato‐Regioni del 13 novembre 2014
 Fissa 10 Macro‐obiettivi di Salute 
 Per ciascun macro‐obiettivo, le Regioni e il Ministero hanno definito oltre

70 obiettivi prioritari comuni a tutte le Regioni
 Per valutare il raggiungimento degli obiettivi sono stati definiti indicatori 

centrali che, in molti casi, è possibile calcolare grazie ai dati prodotti dai 
Sistemi di sorveglianza di popolazione

Il Piano Nazionale della Prevenzione (PNP) 
2014‐2018

Il Piano «riconosce la messa a regime di registri e 
sorveglianze come elementi infrastrutturali indispensabili 

per il raggiungimento degli obiettivi di salute»



La salute in tutte le politiche
• Il benessere psicofisico della popolazione è il risultato di azioni sui 

determinanti di salute, che dipendono in parte dalle iniziative del SSR, 
ma in modo rilevante dalle politiche adottate, spesso a livello nazionale, 
in ambito extra sanitario ma con un chiaro impatto sulla salute (politiche 
commerciali, industriali, urbanistiche, ecc.)



 In passato programmazione principalmente nell’ambito sanitario
 Oggi, per fornire risposte efficaci a problematiche (es. il contrasto all’obesità 

e alla sedentarietà) che sono di forte impatto in termini di Salute e di costi 
socio‐economici, il SSR è chiamato ad affrontare la sfida dell’intersettorialità 
secondo l’approccio «Salute in tutte le Politiche»

Intersettorialità e integrazione di sistema

Determinanti di salute

sanità

A tal fine, grazie anche all’opportunità offerta dal 
redigendo Piano Regionale della Prevenzione 
stiamo attivando tavoli con altri Assessorati



Il ruolo del Sistema PASSI (Progressi nelle Aziende 

Sanitarie per la Salute in Italia)

 PASSI fornisce dati di popolazione sui determinanti di salute 
degli adulti di 18‐69 anni  a livello  nazionale  ma anche 
regionale e locale, permettendo ai diversi portatori 
d’interesse di uscire da una conoscenza settoriale

 La diffusione dei dati di sorveglianza, insieme a quelli prodotti 
da altre fonti informative, ha già dimostrato di facilitare la 
costruzione di alleanze interne ed esterne al mondo 
sanitario, al fine di favorire proprio la centralità della salute in 
tutte le politiche



Il contrasto alle disuguaglianze di salute

 Il Sistema di sorveglianza di popolazione PASSI evidenzia da 
anni  la presenza di disuguaglianze socioeconomiche 
nell’accesso ad interventi di promozione della salute e di 
prevenzione

 Il Piano Nazionale della Prevenzione 2014‐2018, propone 
nella sua vision un approccio di sanità pubblica che garantisca 
equità e contrasto alle diseguaglianze 

• «Affrontare con decisione la questione dello svantaggio‐socioeconomico 
che colpisce gruppi specifici della popolazione è considerato un dovere dei 
sistemi sanitari evoluti» (OMS, 2008)



Il sistema di Sorveglianza PASSI contribuisce a fornire 
un quadro:

• dello stato di salute percepito,
• dei fattori di rischio comportamentali,
• dell’adesione a programmi organizzati di prevenzione

nella popolazione adulta a livello regionale e locale



1. la raccolta delle informazioni a livello locale e in continuo;
 interlocuzione diretta del SSR con cittadini per lo più sani su aspetti

legati alla prevenzione proprio laddove si realizzano gli interventi (a
livello Asl)

 corretta lettura dell’evoluzione dei fenomeni nel tempo,
intercettandone i cambiamenti

2. la rete degli operatori PASSI
 non solo funzionale alla raccolta e all’analisi dei dati, ma 

anche capace di collaborare con reti esistenti o di 
promuoverne la nascita

Due punti di forza di PASSI:



PASSI contribuisce, sulla base di evidenze, 
ad un ragionamento approfondito sui temi 
di sanità pubblica che indaga,
anche attraverso tagli particolari di 
lettura, come quello sulle disuguaglianze.

Nello spirito e nella definizione di 
Sorveglianza di Sanità Pubblica ….



Migliorare e orientare la programmazione 
degli interventi di prevenzione 

Grazie per l’attenzione


